
 

 
 

 

 

DECRETO  N.   183   del   08  giugno   2020  

 

 

Approvazione avviso e modulistica per la presentazione delle domande di accesso ai contributi di 

cui all'articolo 23 del decreto-legge n.189 del 2016 per il finanziamento dei progetti di investimento 

e formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro - Ordinanza n. 98 del 9 maggio 2020 - 

articolo 1, comma 2, lettera a) “sicurezza dei lavoratori nelle aziende che operano nei territori 

interessati dal sisma”.  

 

Il Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 

e Umbria interessati dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, On. le Avv. Giovanni Legnini, 

nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2020, ai sensi dell’art. 38 del 

decreto legge 28 settembre 2018, n. 109; 

 

Visto il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 

2016, n. 229, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 

2016”, e in particolare l’articolo 23, comma 1, ai sensi del quale: “Per assicurare la ripresa e lo sviluppo 

delle attività economiche in condizioni di sicurezza per i lavoratori nei territori dei Comuni di cui 

all’articolo 1, è trasferita alla contabilità speciale di cui all’articolo 4 la somma di trenta milioni di 

euro destinata dall’Istituto nazionale assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel bilancio 

di previsione per l’anno 2016, al finanziamento dei progetti di investimento e formazione in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro”;  

 

Richiamata l'ordinanza n. 98 del 9 maggio 2020, con la quale sono state disciplinate le modalità di 

accesso ai contributi di cui al richiamato articolo 23 del decreto-legge n.189 del 2016 per il 

finanziamento dei progetti di investimento e formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in 

particolare i seguenti articoli:  

 

- articolo 1, comma 2, il quale ha previsto che il contributo può essere richiesto a sostegno dei seguenti 

interventi, volti:  

 

a) a garantire la sicurezza dei lavoratori nelle aziende che operano nei territori interessati dal sisma;  

b) al contenimento del contagio da COVID - 19, nei cantieri ubicati all’interno delle aree interessate 

dal sisma; 

 

- articolo 1, comma 4, il quale ha previsto che attraverso apposito avviso, pubblicato sul sito istituzionale 

del Commissario straordinario per la ricostruzione, verranno stabilite modalità, tipologia di spese 

ammissibili e termini per la presentazione delle domande;  

 



 

 
 

 

- articolo 2, comma 1, il quale ha previsto che possono richiedere i contributi di cui all’art.1, comma 2) 

lett. a) dell'ordinanza le imprese appartenenti a tutti i settori di attività economica ATECO 2007, per 

interventi di rafforzamento locale e messa in sicurezza dei componenti strutturali e degli impianti di 

edifici a destinazione produttiva, di qualsiasi tipologia costruttiva, che abbiano i requisiti previsti dal 

medesimo articolo;  

 

- articolo 2, comma 2, il quale ha previsto che, fermo restando i requisiti di cui al comma 1 del medesimo 

articolo 2, possono richiedere il contributo di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a) le imprese titolari di 

diritto di proprietà od usufrutto, affittuarie, titolari di un contratto di locazione finanziaria, titolari di un 

contratto di comodato gratuito, dell’immobile oggetto dell’intervento; 

 

- articolo 3, comma 1, il quale ha previsto che, in riferimento agli obiettivi di cui all’articolo 1, comma 

2) lett. a) dell'ordinanza, sono ammesse al contributo gli interventi di cui alle Norme Tecniche per le 

Costruzioni (NTC) vigenti finalizzati a garantire la sicurezza dei lavoratori, relativi ad immobili destinati 

ad attività di impresa e/o produttiva, in particolare: 

• rafforzamento locale effettuato sulla base di un progetto redatto ai sensi delle NTC vigenti; 

• messa in sicurezza dei componenti non strutturali e degli impianti; 

 

- articolo 4, comma 1, il quale prevede che la domanda di contributo è presentata nelle forme della 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n.445 e quanto in essa dichiarato comporta le conseguenze, anche penali, 

prescritte nel suddetto decreto in caso di dichiarazioni mendaci; 

 

- articolo 4, comma 2 il quale ha previsto che le imprese in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2 

dell’ordinanza, devono allegare alla domanda una attestazione di agibilità rilasciata dal tecnico 

incaricato o altra documentazione (scheda AeDES o GL-AeDES tipo A, Fast esito Agibile) che attesti 

l’utilizzabilità dell’immobile; il successivo comma 6 ha previsto che alla domanda di contributo deve 

essere allegata altresì una perizia asseverata, secondo lo schema da approvarsi con decreto del 

Commissario; 

 

- articolo 4, comma 3, il quale ha previsto che sono ammesse a contributo le spese tecniche per la 

progettazione, la direzione lavori, le indagini e, ove previsto, di collaudo e ogni altra attività necessaria 

per la realizzazione dell’intervento nonché le spese di gestione della domanda di contributo nei limiti di 

cui all’ordinanza n.12 del 2016 e ss.mm.ii.; 

 

- articolo 4, comma 7, il quale ha previsto che per gli interventi di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), 

le spese ammissibili a contributo sono quelle sostenute a partire dalla data degli eventi sismici del 24 

agosto 2016 per gli interventi già realizzati, e non oltre il 30 giugno 2021 per gli interventi ancora da 

realizzare; 

 

- articolo 5, comma 1, il quale ha previsto che l’agevolazione di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a) 

consiste in un contributo corrispondente all’80% della spesa ritenuta ammissibile per ogni singola 

impresa beneficiaria; in ogni caso il contributo non può superare l’importo di complessivi € 100.000,00  

 



 

 
 

 

 

per ciascun beneficiario, anche nel caso di interventi su più immobili o nel caso di presentazione di 

domande riguardanti più interventi; 

 

Considerato che, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, dell’ordinanza n.98 del 2020, le domande di 

contributo presentate prima dell’entrata in vigore della predetta ordinanza, in vigenza dell’ordinanza 

n.54 del 2018, saranno valutate alla luce dei criteri previsti al momento della presentazione della 

domanda. Il richiedente può in ogni caso presentare una nuova domanda di contributo, secondo i criteri 

e le modalità definiti dall’ordinanza n.98 del 2020. La nuova domanda di contributo, per essere valutata, 

deve contenere espressa rinuncia all’istanza presentata sotto la vigenza dell’ordinanza n.54 del 2018; 

 

Visto l’articolo 6, comma 1, il quale ha previsto che l’erogazione del contributo può avvenire o in una 

unica soluzione, ad intervento già effettuato, ovvero in due soluzioni, per interventi in corso di 

realizzazione; 

 

Visti gli articoli 7 e 8 dell’ordinanza n.98 del 2020, i quali disciplinano i sopralluoghi prima della 

erogazione del contributo, e i controlli successivi, nonché le ipotesi di revoca, anche parziale, del 

contributo e la ripetizione delle somme eventualmente erogate e dei relativi interessi; 

 

Richiamata l'ordinanza n.102 del 25 maggio 2020, con la quale si è stabilito di stipulare con l'Agenzia 

nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'Impresa S.p.A. INVITALIA, una 

convenzione finalizzata allo svolgimento delle attività di supporto amministrativo per l'accesso ai 

contributi di cui all'articolo 23 del decreto-legge n.189 del 2016; 
 

Ritenuto pertanto necessario, per le finalità di cui sopra, approvare l'avviso e la modulistica necessaria 

ai fini della presentazione delle domande di contributo previste dalla lettera a), del comma 2, dell'articolo 

1 dell’ordinanza n. 98 del 9 maggio 2020; 

 

Per quanto in premessa 

 

 

DECRETA 

 

 

 

1. di approvare l'avviso e la modulistica per la presentazione delle domande di contributo a sostegno degli 

interventi volti a garantire la sicurezza dei lavoratori nelle aziende che operano nei territori interessati 

dal sisma, previsti dal comma 4, dell'articolo 1 e dal comma 6, dell’articolo 4, dell’OCSR n. 98 del 9 

maggio 2020, composti da: 

 

a) Allegato 1 – “Avviso per la concessione di contributi per la messa in sicurezza degli immobili 

produttivi nei territori interessati dal sisma”;  
b) Allegato 1A - “Modalità e termini per la presentazione della domanda di contributo per la 

messa in sicurezza degli immobili produttivi”; 



 

 
 

 

 

2. di dare atto che gli Allegati 1 e 1A sono parte integrante e sostanziale del presente decreto e 

verranno pubblicati nella sezione Amministrazione trasparente del sito Istituzionale; 

3. che le domande di rimborso dovranno essere presentate in modalità telematica attraverso il link 

pubblicato sul sito del Commissario https://sisma2016.gov.it; 

4. di pubblicare il presente decreto, ai sensi degli artt. 26 e 27 del d. lgs 14/03/2013 n. 33 e ss.mm.ii. 

sul sito istituzionale del Commissario straordinario nella sezione amministrazione trasparente. 

 

 

 

Il Dirigente settore personale, 

  risorse e contabilità 

Dott.ssa Patrizia Fratini 

 

 

Il Commissario straordinario 

  On. Avv. Giovanni Legnini 
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